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         ORIGINALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 9 

del 

28.04.2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE E NOTA 

INTEGRATIVA, PER IL TRIENNIO 2023/2025.           

 

 
 

Il giorno ventotto del mese di  aprile duemilaventitre, con inizio alle ore 18:39, nella sala 

consiliare del Municipio, sito a Zerfaliu in via Roma n. 1, convocato con avviso consegnato nel 

termine previsto dal regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria, 

seduta pubblica, prima convocazione. 

 

All’appello sono presenti i signori: 
 

 

1 - CHELO PINUCCIO LINO P    8 - SANNA STEFANO A  

2 - CROBU DEBORAH P    9 - VACCA EMANUELE P  

3 - MURTAS SANDRO A  10 - DEMONTIS ALESSIO P  

4 - MUSU DARIO P  11 - GIAMPAOLETTI ENRICO P  

5 - PERRIA ANGELICA A  12 -      

6 - CASULA RUGGERO P  13 -      

7 - MANGHINI VALENTINA P     

  

      Totale presenti   8  

      Totale assenti     3 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Barbara Pusceddu. 

 

Presiede la seduta il Sindaco Lino Pinuccio Chelo il quale, verificato il numero legale dei 

presenti, mette in discussione l’argomento in oggetto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

- a partire dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma sull’armonizzazione degli schemi e dei sistemi 

contabili degli enti territoriali, così come previsto dal D.lgs. 23 giugno 2011, n.118; 
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- il D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato e integrato il DLgs 23 giugno 2011, n.118, con riferimento ai 

sistemi contabili ed agli schemi di Bilanci della Regioni, degli Enti locali a norma degli artt. 1 e 2 della 

Legge n. 42/2009; 

 

Richiamati l’art. 11 del D.lgs. 23 giugno 2011, n.118, come modificato e integrato dal D.lgs. 10 agosto 

2014 n. 126, e l’art. 14 secondo cui a decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2, adottano gli schemi di 

bilancio previsti dal c. 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici anche con 

riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.lgs.  n. 118/2011 prevedono la 

classificazione delle voci per missioni e programmi e la reintroduzione della previsione di cassa, che 

costituisce limite ai pagamenti; 

 

Richiamati: 

- l’art. 151 c. 1 del D.lgs. n. 267/2000 secondo cui gli enti locali, entro il 31 dicembre, deliberano il bilancio 

di previsione per l’anno successivo; il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno o 

in presenza di particolari esigenze; 

- il Dm. 13 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale il 

termine di approvazione del Bilancio di previsione 2023/2025 è stato fissato al 31 marzo 2023; 

- la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 

e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, 

Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775, “in via eccezionale 

e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi 

ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera 

dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di approvazione del 

bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”; 

- il Decreto del Ministero dell'Interno Decreto 19 Aprile 2023 che ha differito il termine per la Deliberazione 

e approvazione del Bilancio di Previsione 2023/2025 degli Enti Locali alla data del 31 Maggio 2023; 

 

Vista la Legge 30.12.2018 n. 145, c.d. Legge di Bilancio per l’esercizio 2019 e Bilancio pluriennale 

2019/2021, in particolare l’art. 1, commi 820 e 821. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 01.06.2022 con la quale è stato approvato il 

Rendiconto della gestione all’esercizio finanziario 2021, da cui emerge un risultato d’amministrazione di € 

1.629.121,72. 

 

Rilevato che: 

-  ai sensi dell’articolo 151, comma 1, del DLgs n.267/2000, le previsioni di bilancio, sono formulate sulla 

base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel DUPS - Documento Unico di Programmazione 

Semplificato, e allocate in bilancio in base alle richieste e alle indicazioni fornite dall’Amministrazione e dai 

Responsabili di servizio e di procedimento, tenuto conto dell’esigenza di garantire il mantenimento dei 

servizi essenziali; 

- le entrate tributarie e dei servizi comunali sono state previste in misura certa, congrua e attendibile; 

- i trasferimenti erariali sono stati quantificati sulla base delle stime effettuate in ottemperanza alla normativa 

vigente in attesa della pubblicazione delle spettanze definitive sul sito del Ministero dell’Interno; 

- i trasferimenti regionali e le altre entrate di diversa natura sono stati previsti in base agli accertamenti 

relativi all’anno 2022 e alle comunicazioni ricevute dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

- il Fondo Unico Ras ed il Fondo di Solidarietà Comunale sono stati iscritti in coerenza coi dati delle ultime 

annualità; 

- i proventi da oneri di urbanizzazione, eventualmente accertati, per il rilascio dei permessi a costruire 

verranno destinati  

integralmente a copertura di spese di investimento; 
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- Il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo di riserva rispettano le percentuali minime di 

accantonamento previste da norma vigente. 

 

Richiamato l'art. 11, comma 3, del DLgs. 118/2011 secondo cui al bilancio di previsione finanziario sono 

allegati, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 

a) il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Visto l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000 il quale prevede che lo schema di bilancio di previsione 

finanziario e il DUP sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare; 

 

Considerato che si rende necessario procedere, come previsto dall’art. 174 del D.lgs. 267/2000 e dall’art.  

10 del D.lgs.   118/2011, all’approvazione del Bilancio di previsione per il triennio 2023/2025; 

 

Visti: 

-  il DUP semplificato per il triennio 2023/2025 approvato in data 19/04/2023 con Deliberazione di 

Consiglio n.  7; 

-  il Bilancio di previsione per il triennio 2023/2025, comprensivo di tutti gli allegati previsti dalla vigente 

normativa; 

-  il Piano degli indicatori di bilancio; 

-  la Nota integrativa al Bilancio di previsione per il medesimo triennio, che integra e dimostra le previsioni 

di bilancio; 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 

• G.C. n. 5 del 14.02.2023 avente ad oggetto”D.lgs. n. 165/2001 – art. 33 – Ricognizione annuale delle 

eccedenze di personale ed assenza del personale in sovrannumero – anno 2023”; 

• G.C. n. 6 del 14.02.2023 avente ad oggetto “Fondo Garanzia Debiti Commerciali di cui all’art. 1 

commi 859 e seguenti della L. 145/2018 – anno 2023 – Presa d’atto”; 

• G.C. n. 12 del 14.03.2023 avente ad oggetto “Programmazione del Fabbisogno di personale per il 

triennio 2023/2025”; 

• G.C. n. 13 del 14.03.2023 avente ad oggetto “Destinazione proventi Sanzioni amministrative 

pecuniarie per violazione Codice della Strada – anno 2023”; 

• G.C. n. 14 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Concessione in uso del Centro polivalente - 

Determinazione canone anno 2023”; 

• G.C. n. 15 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Modifica e approvazione delle tariffe e dei coefficienti 

moltiplicatori del Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria – anno 2023”; 

• G.C. n. 16 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Determinazione valori venali aree fabbricabili site nel 

territorio del Comune ai fini IMU – anno 2023”; 

• G.C. n. 17 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Adozione del Programma triennale delle opere 

pubbliche 2023-2025 e del Programma biennale delle acquisizioni di beni e servizi 2023-2024”; 

• G.M. n. 20 del 30.03.2023 avente ad oggetto “Determinazione prezzi aree e loculi cimiteriali – Anno 

2023”; 
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• C.C. n. 2 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Modifica e approvazione del Regolamento per 

l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale, con decorrenza 1° gennaio 2023”; 

• C.C. n. 3 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Modifica e approvazione Regolamento per la disciplina 

della TARI secondo la deliberazione ARERA 15/2022”; 

• C.C. n. 4 del 21.03.2023 avente ad oggetto “Imposta municipale propria (IMU) – Conferma e 

Approvazione aliquote per l’anno 2023”; 

• C.C. n. 6 del 19.04.2023 avente ad oggetto “Art. 58 del DL n. 112/2008 – Piano delle alienazioni 

valorizzazione Immobili comunali – anno 2023”. 

 

Dato atto che per quanto riguarda le Spese in conto capitale, più precisamente per la Programmazione dei 

lavori pubblici e degli investimenti e per i Fondi PNRR, è prevista apposita sezione nel DUPS 2023/2025 

approvato con deliberazione CC n. 7 del 19.04.2023; 

 

Dato atto altresì che ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 si è provveduto ad approvare, con la 

deliberazione GC n. 17 del 21.03.2023, il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2023-2024 il 

quale risulta negativo, non rilevando acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 

40.000,00 Euro; 

 

Rilevato, inoltre, che i proventi derivanti dalle sanzioni C.d.S. (art. 208 D.lgs. n. 285/92), qualora introitati, 

saranno interamente utilizzati al potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale come da 

deliberazione GC n. 13 del 14.03.2023; 

 

Richiamata la deliberazione G.C. n. 6 del 14.02.2023 avente ad oggetto “Fondo di garanzia dei debiti 

commerciali - (art.1, comma 862, legge 145/2018). Presa d'atto” con la quale si dà atto che, sulla scorta dei 

valori certificati dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali e degli obblighi di comunicazione, questo Ente 

NON è tenuto ad accantonare il Fondo di garanzia Crediti Commerciali, poiché il debito commerciale 

residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente 2022, non è superiore al 5 per cento del totale 

delle fatture ricevute nel medesimo esercizio e l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti non assume 

valore positivo, come indicato anche nel DUPS; 

 

Viste le determinazioni del Responsabile dell’U.T.  n. 537 e 539 del 30/12/2022 aventi ad oggetto delle 

Variazione degli stanziamenti relativi al fondo pluriennale vincolato (FPV) – esigibilità 2023” con la quale è 

stato applicato al  

bilancio 2023/2025 un fondo pluriennale vincolato come riassunto nel prospetto seguente: 

 

FPV ENTRATA 2023 2024 2025 

 

PARTE 

SPESE CORRENTI      

   0,00 0,00  0,00 

PARTE 

SPESE C/CAPITALE  

   190.000,00 0,00    0,00  

TOTALE 190.000,00 0,00 0,00 

 

Verificato che lo schema di bilancio: 

- non prevede l’applicazione di oneri per concessioni ad edificare per il finanziamento della spesa corrente; 

- non prevede l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto; 

- contiene le previsioni delle spese di personale le quali sono compatibili e coerenti con la normativa delle 

nuove capacità assunzionali e sostenibilità finanziaria prevista dall’art. 33 del D.L. 34/2019; 

- contiene gli stanziamenti del fondo di riserva ordinario il quali rientra tra i limiti fissati dall’art. 166 del 

D.lgs. n. 267/2000; 

 

Dato atto che il Comune di Zerfaliu: 

- con la delibera del Consiglio Comunale n. 8 del 05.11.2019 si è avvalso della facoltà prevista dal comma 2 

dell’art. 232 del TUEL, di rinviare al 2020 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale ex D.lgs. n. 
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118/2011 e s.m.i. dando atto del primo adempimento predisposto nel 2021, all'interno del rendiconto 2020 e 

della facoltà di non adottare il Bilancio consolidato, nel permanere delle condizioni previste dalla normativa 

vigente e della volontà del Consiglio Comunale, a partire da quello relativo all’anno 2018; 

- Con la delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 18.12.2020 l’Ente si è avvalso della facoltà prevista dal 

comma 2 dell’art. 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico-patrimoniale per l’anno 2019 e 

successivi (comuni sotto i 5.000 abitanti - art. 1, c. 831, l. 30 dicembre 2018, n. 145), dando atto che a 

partire dal Rendiconto 2020 verrà allegata una situazione patrimoniale semplificata.  

 

Dato atto altresì che: 

- riguardo all’approvazione delle tariffe TARI, nel nuovo comma 5-quinquies dell’articolo 3, il legislatore ha 

previso che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 

tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno”. Pertanto, per il 2023, l’Ente approverà il Piano economico finanziario e le tariffe della TARI entro 

il termine del 30 aprile; 

- relativamente ai servizi a domanda individuale, a far data dal 01.03.2019, l’unico servizio di rilievo, nello 

specifico il Servizio Mensa, è gestito in forma associata, direttamente dall’Unione dei comuni Bassa valle 

del Tirso e del Grighine. In attesa che l’Unione dei Comuni definisca una procedura comune relativamente al 

quantum e alle modalità di incasso della quota a carico dell’utenza, il Comune di Zerfaliu intende 

confermare la tariffa di € 3,00 a pasto per tutti gli utenti a prescindere dall'ISEE e dal numero di componenti 

lo stesso nucleo familiare che usufruiranno del servizio; 

 

Dato atto inoltre che: 

- con deliberazione di GM n. 23 del 04.04.2023, è stato approvato lo schema di Bilancio di previsione 

2023/2025, e la Nota Integrativa per il medesimo triennio; 

- il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

- ai sensi dell’art. 165, c. 7 del D.lgs. n. 267/2000, come prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio è 

inserito il fondo pluriennale vincolato, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli 

stanziamenti del bilancio stesso;  

- ai sensi dell’art. 3 comma 56 della L. n. 244/2007, così come modificato dall’art. 46, comma 3, del D.L. 

112/2008, il limite massimo della spesa annua 2021 per incarichi di collaborazione è fissato in € 0,00; 

- i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi contenuti negli art. 4 e 

5 del D.lgs.   n. 150/2009; 

-  in data 05.04.2023, ns. prot. n. 1322/2023, è stato effettuato il deposito degli atti presso l’Ufficio di 

segreteria; 

- in data 5 e 6.04.2023, è stata trasmessa la relativa documentazione al Revisore dei conti, ai fini del rilascio 

del parere di competenza. 

 

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità approvato con Deliberazione del C.C. n. 28 del 

28.06.1996. 

 

Visto il D.lgs. n. 267/2000. 

 

Visto il D.lgs. n. 118/2011. 

 

Dato atto che il Comune di Zerfaliu non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto non è 

tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale 

fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del DLgs 267/2000. 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del DLgs. n. 267/2000, 

espressi dal Responsabile del servizio Amministrativo-contabile.  

 

Acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti Dott.ssa Biagini sul Bilancio di previsione 

2023/2025, ns. protocollo n. 1388 del 11.04.2023; 
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Con voti espressi per alzata di mano su numero otto Consiglieri Comunali presenti 

 

DELIBERA 

 

Di approvare, ai sensi dell’art.174 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art.11 comma 12 del D.lgs. 

n.118/2011, il Bilancio di previsione finanziario per l’esercizio 2023-2025 con i relativi allegati e la Nota 

integrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegati. 

 

Di dare atto che il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023/2025, presenta le seguenti 

risultanze: 

 

ENTRATA Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

FPV SP. Corrente 2.500,00

FPV SP. Capitale 758.599,58

Titolo 1 397.977,50 396.977,50 396.977,50

Titolo 2 1.306.333,87 1.126.529,62 1.027.205,80

Titolo 3 113.355,00 107.755,00 88.070,00

Titolo 4 285.173,29 72.567,29 22.567,29

Titoli 5-6-7 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 270.000,00 270.000,00 270.000,00

Applicazione Avanzo 0,00 0,00

Totale 3.133.939,24 1.973.829,41 1.804.820,59
 

SPESA Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Titolo 1 1.736.166,37 1.592.262,12 1.473.253,30

Titolo 2 1.127.772,87 111.567,29 61.567,29

Titolo 3 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 270.000,00 270.000,00 270.000,00

Totale 3.133.939,24 1.973.829,41 1.804.820,59
 

 

Di dare atto altresì che: 

-  il Bilancio di Previsione 2023/2025 è stato redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.lgs. 

n. 118/2011; 

- sono stati rispettati tutti gli equilibri previsti dalla vigente normativa; 

- ai sensi del comma 14 dell’art. 11 del D.lgs. n. 118/2011, tale schema rappresenta l’unico documento 

contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria; 

- ai sensi della Legge di Bilancio 2019 (L. 145/2018) in materia di equilibrio di bilancio degli Enti 

Territoriali (art. 1 commi 819,820 e 824), gli Enti Locali, a decorrere dall’anno 2019, utilizzano il risultato 

di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni 

previste dal decreto legislativo 23 giugno 211, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili) e che tali enti 

territoriali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
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- il bilancio chiude in pareggio finanziario complessivo (art. 162 del D.lgs. n.267/2000); 

- i quadri riassuntivi e i risultati differenziali sono parte integrante del bilancio; 

- lo schema di bilancio di previsione è accompagnato dagli allegati previsti dall’articolo 11, comma 3 del 

Decreto legislativo n. 118/2011; 

- nella redazione dello schema di bilancio in approvazione, si è tenuto conto delle proposte di deliberazioni 

adottate in materia di aliquote e tariffe, come richiamate in premessa. 

 

Di dare atto inoltre che ai sensi dell’art. 52 del D.L. n. 104 del 14/08/2020, non è più necessaria la 

trasmissione al Tesoriere Comunale, degli atti inerenti il Bilancio di Previsione. 

 

Di trasmettere i dati del bilancio 2023/2025, alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai 

sensi del DM 12 maggio 2016. 

 

Di provvedere alla pubblicazione del Bilancio 2023-2025 e dei relativi allegati, sul sito istituzionale del 

Comune – Amministrazione trasparente, Sezione bilanci. 

 

Quindi, stante l’urgenza con voti espressi per alzata di mano su numero otto Consiglieri Comunali presenti 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 D.lgs. n. 

267/2000. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Il Presidente Il Segretario Comunale  

Lino Pinuccio Chelo   Dott.ssa Barbara Pusceddu 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

___________________________________________________________________________ 

 

PUBBLICAZIONE N.  

 

Attesto che la deliberazione in oggetto è pubblicata da oggi e per 15 giorni consecutivi all'albo pretorio 

informatico sul sito istituzionale http://www.comune.zerfaliu.or.it/. 

 

Zerfaliu,  

 L’impiegato incaricato  
 

http://www.comune.zerfaliu.or.it/

